PROVA SCRITTA I di FISICA per CHIMICA, 03/06/24
Svolgere i seguenti problemi. Fare almeno un esercizio sui vettori, altrimenti compito non suffi-
ciente. La procedura per arrivare al risultato deve essere chiara.
NOME/COGNOME
ESERCIZI VETTORI

1. Dati i vettori A= (0,4,3) e =B = (0,2,1) calcolare la somma S dei due vettori.
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2. Dati i vettori A = (3,4,2) e = = (1,2,1) calcolare il prodotto scalare §.
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PROBLEMA I

Tre corpi di ugual massa m = 2,00 kg si trovano in quiete su di un piano orizzontale privo di
attrito. Applicando al corpo 1 una forza f costante con modulo f = 10,0 N, il sistema si muove
di moto uniformemente accelerato. Determinare 1) I'intensita’ deIl’accelerazwne a del sistema; 2)
I'intensita’ delle forza che ogni corpo risente a causa degli atri due (cioe’ fo1 su corpo 1, fiz e f32 su
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Una massa m = 10 kg di acqua a temperatura To = 273,15 K [liquida, calore specifico ¢ = 1,0
cal/(gC) e densita’ p = 1,0 kg/dm®)] €’ riscaldata alla temperatura T} = 373 15 K (sempre hqulda)
Il processo avviene a pressione costante pari alla pressione atmosferica Po = 1,0 atm. Una prima
volta il riscaldamento si effettua mettendo I’acqua direttamente a contatto con una sorgente di calore
alla temperatura Ty (processo A); una seconda mettendola in contatto dapprima con una sorgente
di calore alla temperatura 7" = (T + T1)/2 e successivamente, dopo che I’acqua ha raggiunto la
temperatura 7", con la sorgente di calore alla temperatura T} (processo B). Vedi Figura.

Trascurando la massa di liquido evaporato e sapendo che la densita’ e variata di un fattore
a = 4% nel riscaldamento da Ty a 7%, si determini - dando i risultati in MKS: 1) il calore Q4
assorbito dall’acqua nel processo A; 2) il lavoro W, fatto dall’acqua nel processo A: 3) la variazione
di energia interna dell’acqua nei due processi di riscaldamento, AU, e AUg; 4) la variazione di
entropia dell’acqua nei due processi di riscaldamento, AS4 e ASg; FAC 5) la variazione di entropia
dell’ambiente (cioe’ delle sorgenti termiche) nei due processi di riscaldamento, ASamp,4 € ASemp b;
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SCRITTO di FISICA per CHIMICA, 03/06/24, IN SOST. PROVA II

Svolgere i seguenti problemi. Fare almeno un esercizio sui vettori, altrimenti compito non suffi-
ciente. La procedura per arrivare al risultato deve essere chiara.
NOME/COGNOME

PROBLEMA I

Un cilindro contiene una mole di gas perfetto biatomico. Con opportuni scambi energetici, il
gas descrive il ciclo in figura con un primo tratto isobara, poi isocora, poi isoterma (py=4,00 atm;
Vo = 4,00 dm®; Vi = 2Vp; py = po/2). Calcolare: 1) Ty e Ty; 2) il lavoro W complessivo; 3) il calore
assorbito Quss; 4) il rendimento del ciclo 7.
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Una massa m = 10 kg di acqua a temperatura Ty = 273,15 K [liquida, calore specifico ¢ = 1,0
cal/(g°C) e densita’ p = 1,0 kg/dm?)] e’ riscaldata alla temperatura 7T} = 373,15 K (sempre liquida).
II processo avviene a pressione costante pari alla pressione atmosferica py = 1,0 atm. Una prima
volta il riscaldamento si effettua mettendo ’acqua direttamente a contatto con una sorgente di calore
alla temperatura T (processo A); una seconda mettendola in contatto dapprima con una sorgente
di calore alla temperatura 7" = (Tp + T1)/2 e successivamente, dopo che I'acqua ha raggiunto la
temperatura 7", con la sorgente di calore alla temperatura T} (processo B). Vedi Figura.

Trascurando la massa di liquido evaporato e sapendo che la densita’ e’ variata di un fattore
o = 4% nel riscaldamento da Ty a Ti, si determini - dando i risultati in MKS: 1) il calore @4
assorbito dall’acqua nel processo A; 2) il lavoro Wy fatto dall’acqua nel processo A; 3) la variazione
di energia interna dell’acqua nei due processi di riscaldamento, AUy e AUp; 4) la variazione di
entropia dell’acqua nei due processi di riscaldamento, AS4 e ASg.
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